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Buongiorno e buon sabato 14 novembre. Il Vangelo di oggi è secondo Marco, 
al capitolo 13, i versetti 5 e 33-37.


VANGELO MARCO 13,5-33-37

In quel tempo il Signore Gesù si mise a dire:"Badate che nessuno v’inganni!  
Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un 
uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi 
servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate 
dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo 
all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: 
vegliate!". 

Un grande pensatore, filosofo, non so come gli piacerebbe essere definito, 
Walter Benjamin, ad un certo punto in un suo scritto, Tesi di filosofia della 
storia, quest’uomo è di radice ebraica e quindi parla del rapporto degli ebrei 
con il tempo, e mi piace leggere questo testo proprio oggi che è sabato, 
parlando del rapporto degli ebrei con il tempo scriveva che la Torah, la Bibbia 
ebraica, e la preghiera istruivano e istruiscono tutt’oggi gli ebrei nella 
memoria, quindi nel passato, ciò li liberava, e li libera, dal fascino del futuro, a 
cui soggiaciono quelli che cercano informazioni presso gli indovini. 

In questo testo c’è una polemica verso coloro che vogliono capire come sarà 
il futuro attraverso gli indovini. Ma non per questo il futuro diventò per gli ebrei 
un tempo omogeneo e vuoto. E io aggiungo, non per questo che per gli ebrei 
oggi il futuro è un tempo omogeneo e vuoto nel quale non c’è nulla da dire. 

E qui c’è una frase bella che ci serve per il Vangelo di oggi. Poiché ogni 
secondo, in esso, era la piccola porta da Dio poter entrare e entrare il Messia. 

Io aggiungo è la piccola porta.

Per un ebreo, per un cristiano, anche ora, il futuro è la piccola porta da cui 
può entrare il Messia, ma non il futuro, ogni secondo è la piccola porta dalla 
quale può entrare il Messia.

Ecco che cosa vuol dire vegliare. Vuol dire tante cose, ma non dimenticare 
che questo è l’istante, la piccola porta, dalla quale sta venendo a noi il 
Messia, dalla quale torna Gesù. 


